
ESTRATTO

Legge 18 novembre 1998 n. 415

"Modifiche alla legge 11 febbraio 1994, n.

109, e ulteriori disposizioni in materia di

lavori pubblici"

Omissis……

Art. 31-bis

(Norme acceleratorie in materia di

contenzioso)

1. Per i lavori pubblici affidati dai soggetti di

cui all’art. 2, comma 2, lettere a) e b) in

materia di appalti e di concessioni,

qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve

sui documenti contabili, l’importo

economico dell’opera possa variare in

misura sostanziale e in ogni caso non

inferiore al l0 per cento dell’importo

contrattuale, il responsabile del

procedimento acquisisce immediatamente

la relazione riservata del direttore dei

lavori e, ove costituito, dell’organo di

collaudo e, sentito l’affidatario, formula

all’amministrazione, entro 90 giorni dalla

apposizione dell’ultima delle riserve di cui

sopra, proposta motivata di accordo

bonario. L’amministrazione, entro 60

giorni dalla proposta di cui sopra, delibera

in merito con provvedimento motivato. Il

verbale di accordo bonario è sottoscritto

dall’affidatario.

2. I ricorsi relativi ad esclusione da

procedure di affidamenti di lavori

pubblici, per la quale sia stata pronunciata 

ESTRATTO
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Omissis……

Art. 7.

(Modifiche alla legge 11 febbraio 1994, n. 109.

Ulteriori disposizioni concernenti gli appalti e il

Consiglio superiore dei lavori pubblici)

u) all'articolo 31-bis, il comma 1 e' sostituito

dai seguenti:

"1. Per i lavori pubblici affidati dai soggetti di

cui all'articolo 2, comma 2, lettere a) e b), in

materia di appalti e di concessioni, qualora, a

seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti

contabili, l'importo economico dell'opera

possa variare in misura sostanziale e in ogni

caso non inferiore al 10 per cento dell'importo

contrattuale, il responsabile del procedimento

promuove la costituzione di apposita

commissione perche' formuli, acquisita la

relazione del direttore dei lavori e, ove

costituito, dell'organo di collaudo, entro

novanta giorni dalla apposizione dell'ultima

delle predette riserve, proposta motivata di

accordo bonario. In merito alla proposta si

pronunciano, nei successivi trenta giorni,

l'appaltatore ed il soggetto committente.

Decorso tale termine e' in facolta'

dell'appaltatore avvalersi del disposto

dell'articolo 32. La procedura per la 



ordinanza di sospensione ai sensi dell’art.

21, ultimo comma, della legge 6 dicembre

1971, n. 1034, devono essere discussi nel

merito entro 90 giorni dalla data di

sospensione.

3. Nei giudizi amministrativi aventi ad

oggetto controversie in materia di lavori

pubblici in relazione ai quali sia stata

presentata domanda di provvedimento

d’urgenza, i contro interessati e

l’amministrazione resistente possono

chiedere che la questione venga decisa nel

merito. A tal fine il presidente fissa

l’udienza per la discussione della causa

che deve avere luogo entro 90 giorni dal

deposito dell’istanza. Qualora l’istanza sia

proposta all’udienza già fissata per la

discussione del provvedimento d’urgenza,

il presidente del collegio fissa per la

decisione nel merito una nuova udienza

che deve aver luogo entro 60 giorni e

autorizza le parti al deposito di memorie e

documenti fino a 15 giorni prima

dell’udienza stessa.

4. Ai fini della tutela giurisdizionale le

concessioni in materia di lavori pubblici

sono equiparati agli appalti.

5. Le disposizioni del presente articolo si

applicano anche alle controversie relative

ai lavori appaltati o concessi

anteriormente alla data di entrata in vigore

della presente legge.

definizione dell'accordo bonario puo' essere

reiterata per una sola volta. La costituzione

della commissione e' altresi' promossa dal

responsabile del procedimento,

indipendentemente dall'importo economico

delle riserve ancora da definirsi, al

ricevimento da parte dello stesso del

certificato di collaudo o di regolare

esecuzione di cui all'articolo 28.

Nell'occasione la proposta motivata della

commissione e' formulata entro novanta

giorni dal predetto ricevimento.

1-bis. La commissione di cui al comma 1 e'

formata da tre componenti in possesso di

specifica idoneita', designati, rispettivamente,

il primo dal responsabile del procedimento, il

secondo dall'impresa appaltatrice o

concessionaria ed il terzo, di comune accordo,

dai componenti gia' designati contestualmente

all'accettazione congiunta del relativo

incarico. In caso di mancato accordo, alla

nomina del terzo componente provvede su

istanza della parte piu' diligente, per le opere

di competenza delle amministrazioni statali e

degli enti pubblici nazionali e dei loro

concessionari, il presidente del tribunale del

luogo dove e' stato stipulato il contratto.

Qualora l'impresa non provveda alla

designazione del componente di sua elezione

nel termine di trenta giorni dalla richiesta del

responsabile del procedimento, questi

provvede a formulare direttamente la proposta

motivata di accordo bonario, acquisita la

relazione del direttore dei lavori e, ove 



Art. 32

(Definizione delle controversie)

1. Tutte le controversie derivanti

dall’esecuzione del contratto, comprese

quelle conseguenti al mancato

raggiungimento dell’accordo bonario

previsto dal comma 1 dell’articolo 31-bis,

possono essere deferite ad arbitri. 

2. Qualora sussista la competenza arbitrale,

il giudizio è demandato ad un collegio

arbitrale costituito presso la camera

arbitrale per i lavori pubblici, istituita

presso l’Autorità di cui all’articolo 4 della

presente legge. Con decreto del Ministro

dei lavori pubblici, di concerto con il

Ministro di grazia e giustizia, da emanare

entro tre mesi dalla data di entrata in

vigore del regolamento, sono fissate le

norme di procedura del giudizio arbitrale

nel rispetto dei princìpi del codice di

procedura civile, e sono fissate le tariffe

per la determinazione del corrispettivo

dovuto dalle parti per la decisione della

controversia.

3. Il regolamento definisce altresì, ai sensi e

con gli effetti di cui all’articolo 3 della

presente legge, la composizione e le

modalità di funzionamento della camera

arbitrale per i lavori pubblici; disciplina i

criteri cui la camera arbitrale dovrà

attenersi nel fissare i requisiti soggettivi e

di professionalità per assumere l’incarico

di arbitro, nonché la durata dell’incarico

stesso, secondo principi di trasparenza, 

costituito, dell'organo di collaudo. Gli oneri

connessi ai compensi da ri conoscere ai

commissari sono posti a carico dei fondi

stanziati per i singoli interventi.

1-ter. L'accordo bonario, definito con le

modalita' di cui ai commi 1 e 1-bis ed

accettato dall'appaltatore, ha natura

transattiva. Le parti hanno facolta' di conferire

alla commissione il potere di assumere

decisioni vincolanti, perfezionando, per conto

delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle

riserve.

1-quater. Le disposizioni dei commi da 1 a 1-

ter non si applicano ai lavori per i quali

l'individuazione del soggetto affidatario sia

gia' intervenuta alla data di entrata in vigore

della presente disposizione; per gli appalti di

importo inferiore a 10 milioni di euro, la

costituzione della commissione e' facoltativa

ed il responsabile del procedimento puo'

essere componente della commissione

stessa.";

v) all'articolo 32:

1) al comma 2, sono premesse le parole: "Per

i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2,

lettera a), della presente legge,";

2) al comma 4 e' aggiunto, in fine, il seguente

periodo: "Sono fatte salve le disposizioni che

prevedono la costituzione di collegi arbitrali

in difformita' alla normativa abrogata,

contenute nelle clausole di contratti o

capitolati d'appalto gia' stipulati alla data di

entrata in vigore del regolamento, a

condizione che i collegi arbitrali medesimi 



imparzialità e correttezza.

4. Dalla data di entrata in vigore del

regolamento cessano di avere efficacia gli

articoli 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50 e

51 del capitolato generale d’appalto

approvato con il decreto del Presidente

della Repubblica 16 luglio 1962, n. 1063.

Dalla medesima data il richiamo ai collegi

arbitrali da costituire ai sensi della

normativa abrogata, contenuto nelle

clausole dei contratti di appalto già

stipulati, deve intendersi riferito ai collegi

da nominare con la procedura camerale

secondo le modalità previste dai commi

precedenti, ed i relativi giudizi si svolgono

secondo la disciplina da essi fissata.

…Omissis

non risultino gia' costituiti alla data di entrata

in vigore della presente disposizione";

3) dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente:

"4-bis. Sono abrogate tutte le disposizioni che,

in contrasto con i precedenti commi, prevedono

limitazioni ai mezzi di risoluzione delle

controversie nella materia dei lavori pubblici

come definita all'articolo 2";

……..Omissis


